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Ravenna: 
natanel'30 
ora è anche 
«impresa» 

I capisaldi 
della nuova 
impostazione 
organizzativa 

La Compagnia 
Portuale 
Quando l'orchestra va in banchina 

CANIO BORILU 

MI RAVENNA. Il porto di Ra-
vanne, una « o d a per l'eco­
nomi» dell* vallo padani, ol­
ir» che un approdo protettalo 
MI Mediterraneo e vano il 
Medio ed Estremo Oriente, 
Un ruolo «he alt « cuore so-
prattulto al lavoratori, che qui, 
tulle banchine del Candiano 
costituiscono da tempre, si 
potrebbe dire, una presenza 
determinante e dinamica. 

Dal 1930, anno della sua 
fondazione, la Compagnia 
Portuali) ha svolto una funzio­
ne attiva e partecipe delle 
principali scelte adottate per 
far crescere fino ai livelli at­
tuali lo scalo ravennate, Ra­
venna 6 ormai al primo posto 
In Adriatico e al terzo In Italia 
por container» e merci sec­
che. Ma rispetto alle potenzia-
Illa, la clamine» non soddisfa 
più nessuno. Le ragioni di la­
mentarsi ci sono tutte. A co­
minciare dal Prl portuale (va­
ralo nel giorni Morsi) che ha 
peno quasi un decennio per I 
tlra-e molla ministeriali con 
rinvìi non sempre spiegabili. E 
sul piano dell'attivila maritti­

ma questi continui rinvìi han­
no pesato moltissimo. Se si 
potessero, Infatti, finalmente 
abbassare I fondali da 28 a 32 
piedi, come previsto nel Prg, 
anche II naviglio pia grosso 
potrebbe arrivare alle banchi­
ne ravennati e non «tirar drit­
to» per porti più agibili. 

Il calcolo degli esperti ha 
quantificalo in almeno due 
milioni di tonnellate di merci 
all'anno questo mancato lavo­
ro. Altro problema irrisolto, le 
aree libere circostanti' neces­
sarie per lo stoccaggio delle 
merci, senza II Prg restano 
bloccate, inutilizzabili. 

«te strutture ci sono - de­
nuncia Il Console della Com­
pagnia Portuale, Oscar Irasfo-
lini - Il punto dolente sono le 
Infrastrutture, Lo stalo è trop­
po assente ed anche I suoi 
uffici periferici sono carenti 
per mezzi e personale, dalle 
Dogane alla Guardia di Fi­
nanza, dal Genio dulie alla 
Capitaneria di Porto. A que­
sto rimordo qualche segnale 
positivo sembra Inlravveder-

si. È proprio di questi giorni il 
riconoscimento a Direzione 
Marittima della Capitanena 
di Porlo, che pone hne all'i­
solamento e all'ormai preoc­
cupante sottovalutazione 
verso il nostro porto, che se­
nz'alito ne hanno frenato lo 
sviluppo. Risultalo positivo 
che deve essere di stimolo ad 
intensificare l'impegno da 
parte di tutti, forze economi­
che e politiche, a Ravenna e 
nella Regione. Per conto no-
Siro ci stiamo organizzando 
per affrontare meglio il mer­
cato e lo sviluppo del porto. 
La novità è di questi mesr la 
Compagnia intende svolgere 
un ruolo imprenditoriale, pur 
mantenendo intatte le sue 
prerogative di istituzione. In 
realtà si tratta di un ricono­
scimento giuridico. Da tempo 
ci slamo preparati a questo 
obiettivo rivedendo la nostra 
organizzazione interna e le 
nostre strutture tecniche ed 
amministrative. In questo 
modo intendiamo rafforzare 
il nostro ruolo nel porto of­
frendo un servizio pia com­
pleto, più qualificalo e più 

economico, mantenendo il 
nostro ruolo tradizionale, di 
istituzione' 

Le due Conferenze organiz­
zative della Compagnia, a giu­
gno e a settembre, hanno pre­
cisato contenuti e meccani­
smi del «nuovo corso*. La pri­
ma misura finanziaria in que­
sta direzione è stato l'aumen­
to di capitale individuale, che 
toccherà 11S milioni nei pros­
simi Ire anni, con soltoscrizio-
m in vane forme da parie dei 
soci. È stata messa anche a 
punto la nuova impostazione 
organizzativa. Professionalità, 
organizzazione, economicità i 
tre capisaldi ispiratori. E a 
simboleggiare il cambiamen­
to sarà la presenza più qualifi­
cata nel porto sia dal punto 
occupazionale sia per quanto 
riguarda la meccanizzazione. 

La «foto di gruppo» con at­
trezzature, rappresenta questa 
panoramica sulla forza e po­
tenzialità del porlo di Raven­
na. Gli occupati sono un mi­
gliaio, tra lavoraton portuali, 
operai dell'officina e della 
manutenzione, impiegati. Il 
parco-macchine è composto 

da 25 autogrù, 106 carrelli 
elevatori, 51 ruspe cingolate, 
34 pale gommate, una pala 
cingolata, 10 escavatori, 24 
tug-master, oltre a rimorchi, 
pianali e altri veicoli di ban­
china, adatti alla movimenta­
zione di ogni tipo di merce. 

•Negli ultimi anni abbiamo 
operato oltre 25 miliardi di in­
vestimenti - sottolinea Trasfo­
rmi - e tutta la nostra attività, 
dalla costituzione ad oggi, è li 
a dimostrare il nostro impe­
gno per lo sviluppo di Raven­
na e del suo porto. Col 1987 
sarà toccalo un nuovo record 
produttivo, oltre 6 milioni di 
tonn di merci secche passate 
sui moli ravennati escluso il 
traffico containers Un risulta­
to assai positivo che non ha 
però riscontro nel settore dei 
containers, dove invece si è 
registrata una flessione piutto­
sto netta, circa 20 mila unità 
in meno rispetto all'anno 
scorso. Una defaillance per 
gran parte imputabile alla tra­
gica guerra del Golfo che ha 
condizionato e condiziona 
tuttora pesantemente il traffi­
co containers. 

Il punto di vista degli imprenditori delle agenzie marittime 

Alla ricerca di nuovi sbocchi 
In prospettiva anche la Cina 
H I RAVENNA 11 problema 
più grosso è la guerra nel Gol­
fo. Prima dell'esasperazione 
del conflitto, il traffico di con­
tainers che faceva capo a Ra­
venna era di 4/5000 contai­
ners al mese. Oggi il movi­
mento di merci vane è prati­
camente perso. Insomma, un 
quadro allarmante- le rotte 
che toccano Ravenna sono 
poi quelle che hanno gli scali 
successivi a Teheran, Bagdad, 
Riyad, Amman, Gedda nel 
mar Rosso, e Beirut, solo per 
citare i più importanti nelle 
zone di guerra. La riduzione 
della movimentazione che 
tocca tutto l'Adriatico fa si 
che le compagnie di naviga­
zione cerchino nuovi sbocchi 
di mercato. «Non è facile, in 
una situazione di mercato 
complessa, acquisire traffici 
nuovi. Le aree del Giappone e 
dell'Estremo Oriente, e anche 
la Cina possono diventare in­
teressanti - dice Antonio Bel­
letti, presidente della Maritalia 
e dell'associazione che riuni­
sce le agenzie manttime ra­
vennati - e abbiamo commis­
sionato una ricerca di merca­
to per verificare la disponibili­

tà di armatori ed esportatori a 
esaminare le nostre proposte. 
È un problema di competitivi­
tà economica: se c'è da ri­
sparmiare una cinquantina di 
dollari non ne vale la pena» II 
problema della competitività 

non riguarda strettamente Ra­
venna, ma più o meno tutti i 
porti italiani: si calcola che i 
due terzi delle merci destinate 
agli Stati Uniti vengano imbar­
cate ad Amburgo o a Rotter­
dam, a causa delle tariffe più 

Qui sopra e in atto, due panoramiche del porto di Ravenna 

E lungo i moli, industrie 
aja RAVENNA II porto e la 
città a Ravenna, sembrano vì­
vere lontani uno dall'altro, 
senza legami È una distanza 
storica: ma l'economia, si sa, 
si fa condizionare fino a un 
certo punto dalla storia: il por­
to a Ravenna è una risorsa, e 
come tale viene guardato con 
interesse dall'imprenditoria 
locale. »Da qualche anno sia­
mo impegnati nel nlancio 
complessivo dell'economia 
ravennate - dice Paolo Pas­
santi, presidente dell'Associa­
zione degli Industriali - e ab­
biamo costruito un buon rap­
porto con tutte le forze che si 

preoccupano del rilancio eco­
nomico e occupazionale della 
zona. L'Associazione che pre­
siedo si è presa a cuore la que­
stione porto e ha dato quello 
che io ritengo un esempio sti­
molante a tutta l'imprendito­
ria locale decidendo di sotto­
scrivere la quota di capitale 
del 10% nella Sapir. Quelli che 
avevano dei dubbi sulla possi­
bilità di uno sviluppo econo­
mico legato al porto e restava­
no in attesa, hanno trovato 
uno stimolo e si sono imme­
diatamente aggregati. Sa co­
me succede, è un effetto psi­
cologico: si pensa "se ci stan-

basse praticate in questi e. 
•La questione è quella < 
sviluppo tecnologico. Aqi 
realizzazione del movim 
merci e adozione di strumenti 
Informatici centralizzati pet 
governare il traffico portuali 
hanno tagliato i costi e di cori 
aeguenza accresciuto la comi 
pelitività.» Per quanto riguar­
da la competitivita di Ravenna, 
la possibilità di acquisire mio* 
va clientela è connessa alle in­
frastrutture esistenti e a quelle 
previste: ad esempio la nuova 
strada tra l'hinterland del por; 
lo e la relè stradale e autostra­
dale preesistente. «Il Plano re­
golatore generale del porto -i 
riprende Belletti - prevede, 
molti altri Interventi assai Im­
portanti. SI e detto che la prio­
rità deve essere data affai» 

no gli industriali, allora vuol 
dire che c'è da guadagnare" e 
tutti si aggregano. D'altra par­
te, noi ci crediamo veramen­
te: rilancio del porto significa 
anche crescita dell'occupa­
zione ed è ben noto quanto 
questo problema sia vivo per 
Ravenna » GII industriali cre­
dono in una forte capacita di 
commercializzazione per il 
porto. Ma soprattutto vedono 
la possibilità di grande rilan­
cio dalla disponibilità enorme 
di aree industriali a ridosso 
del porto. «Ci sono ben un mi­
lione e mezzo di aree disponi-

bassamente del fondali. Do») 
metri in più, con un approfon­
dimento dagli attuali 9.30 me­
tri a 11,30 consentirebbe»* 
acquisire un traffico di due mP 
Moni in più di rinfusl. Conterrà 
poraneamente si dovrà pronV 
dere al rialzo delle banchine.; 
ciò significa che potranno ac­
cedere a Ravenna navi di pia 
alia tonnellaggio. Questi ini' 
tenenti sono indirizzati alla 
migliore produttività del por, 
to. l 

bili in offerta per nuove inizia» 
live industriali. Non a caso ho 
citato queste opportunità ven» 
taggiose a Romiti e Oardlttl 
quando si sono incontrati qui 
il mese scorso in occasione' 
della consegna del premio. 
Guidarello. Siamo convinH 
che sul porlo debbano Ime* 
diarsi aziende sane: e il primo 
caso si e già verificato, con «j 
risanamento della Nuova To*; 
zi, società di impiantistica che 
opera su! porto.» Questo pri­
mo esempio fa capire che le 
opportunità esistono. L'im­
portante è saperle gesUre'al 
meglio. 
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N£R0CEVIA 
W NAZIONALE' 

Il sistema dei trasporti è uno dei parametri più significativi 
per valutare la modernità e l'efficienza di un Paese e del suo apparato 
produttiva 

Nel Piano Regionale Integrato dei Trasporti della Regione 
Emilia-Romagna, strade, autostrade, ferrovie, porti ed aereoporti 
sono inseriti in un disegno organico che vuole migliorare la distribuzione 
della mobilità sull'intero territorio. 

Un Progetto già in corso di realizzazione, che è stato in grado 
di raccogliere ampi consensi e che ha l'obiettivo di creare una sinergia 
tra i diversi sistemi di trasporto; con un contenimento dei costi sia per chi 
gestisce, sia per chi utilizza i servizi. 

Economicità, quindi, ma anche rispetto dell'ambiente e dell'utenza, 
con una razionalizzazione di tutto il trasporto, riequilibrando il rapporto 
fra gomma e rotaia e ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
valorizzando la navigazione T ^ ^ ^ ^ I ^ ^ ^ T ^ ^ ^ B ^ ^ T ? ^ ^ ^ * ^ * ^ * 

LTSm3aUcabotaffgio B d g L o n e E n i i m ^ 

DISEGNARE IL FUTURO. 
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21 novembre 1987 


